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                                                                - Concari alla “ Bassa” - 

                   - Nota degli uomini abili alle armi, e dei fuochi della terra di Luzogno -1689 - 
In virtù della presente, così richiedendo il buon servizio del Re nostro Signore, commandiamo a regenti e consoli della terra 

di Luzogno, il portare pontualmente in mano del Podestà d’Omegna una Nota distinta di tutti gli huomini habitanti in 

detta terra, dall’età di dieciotto anni, sino alli sessanta, descrivendo in essa gli inhabili all’armi, e gli absenti. Incarichiamo 

pure il descrivere  tutti li fuochi, et notarvi tutte le persone che li formano. 

 
                                                                                           - Sua Eccellenza il Conte Carlo Borromeo – Arona 8 ottobre 1689 - 

 

 

                                                                 - Luzzogno 16 ottobre 1689 - 
 

Nota degli huomini che al presente fa la forza di Luzogno, come anco de fuochi vi sono, e da chi vengono formati. 

- 1 - Antonio Bruna – e fa un fuoco, con moglie e figlie-  

 - 2 - Gioanni d’Alessio fù Giuseppe sordo, e fa un fuoco, con la moglie, figlie e figli, fra quali uno per nome Giuseppe 

che passa li 18 anni, quale è absente, e gli altri sono piccoli. 

- 3 - Guglielmo Savoia, è con sua moglie e figli piccoli, fa un fuoco, et è absente. 

- 4 - Antonio Stornone fù Giovanni, e con sua moglie e figli, e fra gli altri uno che passa li 18 anni, che ha nome 

Giovanni, e fa un fuoco. 

- 5 - Gioanni Battaglino Marchetto, è con sua moglie e figli piccoli, fa un fuoco ed è absente. 

- 6 - Carlo Perino, è con sua moglie e figli piccoli, fa un fuoco ed è absente. 

- 7 - Carlo Battaglino, è con sua moglie e figli, e fra essi uno per nome Gioanni, che passa li 18 anni, fa un fuoco e 

sono tutti e due absenti. 

- 8 - Giacomo Michele Boretto, è con sua suocera, moglie e cognata, fa un fuoco. 

- 9 - Carl’Antonio Mercante detto Scrinzo, è con sua moglie e figli piccoli, fa un fuoco. 

10-  Antonio Stornone fù Martino, è con sua moglie, figlie  e sorelle, e figli, non per anco alcuni in eta di 18 anni, fa 

un fuoco, et è invalido per essere stroppiato d’un braccio. 

11 - Carlo Stornone fù Giovanni, è con la moglie e figli piccoli, fa un fuoco. 

12 - Giacomo Stornone fù Giovanni, è con la moglie e figli piccoli, fa un fuoco. 

13- Gio.Bat.ta Piana fù Guglielmo, è con la moglie e figli, fra quali uno di nome Gio.Giacomo che eccede li 18 anni, 

fa un fuoco, questi sono absenti. 

14 - Guglielmino Boretto, è con sua moglie e figli piccoli, fa un fuoco 

15 - Martino Boretto, è con sua moglie e figli piccoli, fa un fuoco. 

16 - Gio.Bat.ta Savoia fu Guglielmo, è con la moglie e figli piccoli, ed è absente. 

17-  Guglielmo Boretto fù Giacomo, è con Giacomo suo figlio che eccede li 18 anni,  nuora e figlie, fa un fuoco, et 

Giacomo figlio è absente 

 -   Bernardino Boretto ha spiantata la casa, et è absente con la moglie. 

- Antonio Morello, è absente. 

18- Gio.Bat.ta Savoia fù Antonio, è con la moglie e figli piccoli, fa un fuoco. 

 

 



19- Carlo, Martino, Giovanni e Giacomo, tutti fratelli Minotta, con la madre, fanno un fuoco, et Giacomo è in prigione 

a Omegna. 

20 -Gio.Bat.ta del Negro, è con la madre, Carlo suo fratello inhabile, et con la moglie e figli, fa un fuoco. 

- Martino Boretto, absente. 

21- Gio. Stornone fù Martino, è con la moglie e figli, fra gli altri uno di nome Gio, che eccede li 18 anni, fa un fuoco 

et il figlio è absente. 

22- Battista Boretto fù Giacomo, è con la moglie e figlie, fa un fuoco 

23- Giacomo Boretto fù Guglielmo, è con la moglie e figli per nome Guglielmo e Carlo Martino ambidue eccedenti li 

18 anni, e con una nuora, e fa un fuoco. 

24- Bat.ta Boretto fù Guglielmo, è con moglie, e Guglielmo e Carl’Antonio suoi figli e nuore, fa un fuoco. 

25- Martino Boretto fù Guglielmo, che eccede li 60 anni, è con la moglie, e Guglielmo suo figlio eccedente li 18 anni, 

fa un fuoco. 

26- Antonio Boretto fù Giacomo che eccede li 60 anni, è con la moglie e Giacomo Antonio, e Gio.Batt.ta suoi figli e 

nuore, fa un fuoco. 

27- Gio.Bat.ta Perino, è con sua moglie e figli piccoli, fa un fuoco.  

28- Giacomo Filippo Piana fù Gio.Batt.ta, e con moglie, figli e Gio.Giacomo suo fratello, non per anco in età di 18 

anni, fa un fuoco. 

29- Carl’Antonio d’Alessio Anghino, è con sua moglie, figli piccoli, fa un fuoco, è per indisposizione inhabile. 

- Giovanni d’Alessio Anghino, è con la moglie e figli, e Giacomo Antonio e Pietro Antonio, fratelli absenti. 

30- Domenico d’Alessio Anghino, è con la moglie e figli piccoli, fa un fuoco et è absente. 

- Emiliano d’Alessio, è absente. 

31- Giacomo Rinaldo, e con sua moglie e figli piccoli, fa un fuoco et è absente. 

32- Carl’Antonio d’Alessio, con la madre, moglie e figli piccoli, fa un fuoco et è absente. 

- Carlo Giuseppe e Gio Bat.ta fratelli Alessi, absenti. 

33- Carl’Antonio d’Alessio, che eccede li 60 anni, è con la moglie, figlio e nuora, fa un fuoco e sono absenti. 

34- Carl’Antonio Morello, che eccede li 60 anni, è con la madre e sorella, fa un fuoco. 

35- Alessio d’Alessio, è con la moglie e figli piccoli, fa un fuoco et è absente. 

36- Carlo Boretto fù Guglielmo, che eccede li 60 anni, è con una figlia, e fa un fuoco. 

37- Bernardino Minotta, che con la moglie, figlie, e suo figlio che eccede gli anni 18, fa un fuoco, e sono absenti. 

38 -Carl’Antonio Minotta, è con moglie e figli piccoli, fa un fuoco. 

39- Giacomo Antonio Mercante, è con moglie e figlia, fa un fuoco. 

40- Martino Boretto fù Antonio, è con la moglie e figli piccoli, fa un fuoco, et è absente. 

41- Martino del Negro, è con la moglie e figli piccoli, fa un fuoco. 

42- Antonio Ronchino, è con la moglie, figlie, e due figli, Pietro Carlo che eccede li 18 anni ma inhabile come infermo, 

e l’altro Gio.Domenico non anco in età, fa un fuoco. 

- Giacomo Bruna, absente   - Gio.Bat.ta Ronchino, absente con la moglie e i figli. 

43- Gio.Bat.ta Rinaldo, è con la moglie, figli piccoli, e suocera, fa un fuoco. 

44- Carl’Antonio Soldato, è con la moglie, e Giacomino, figlio che eccede li 18 anni, fa un fuoco, e Giacomino è 

absente 

45- Gio Bat.ta Piana, è con la moglie  e figli piccoli, fa un fuoco. 

46- Bernardino Piana, è con la moglie e figli piccoli, et un altro per nome Giacomo Antonio che eccede li 18 anni, e 

fa un fuoco. 

47- Pietro Antonio et Andrea fratelli Piana, fa un fuoco. 

48- Carl’Antonio Perino, è con la moglie, et Giovannino e Antonio, suoi figli che eccedono tutti e   due li 18 anni, e 

sono absenti, fa un fuoco. 

49- Gio.Bat.ta Perino fù Milano, con moglie, fa un fuoco ed è absente. 

50- Gio.Righettino, è con la moglie, fa un fuoco. 

51 -Pietro Antonio Perino, è con la moglie, Giuseppe e Giovanni suoi figli che eccedono li 18 anni, fa un fuoco, e detti 

Pietro, Ant.o e Giovanni sono absenti. 

52- Pietro Perino, è con la moglie, e Gio. suo figlio, e Giuseppe suo fratello, che eccedono li 18 anni, fa un fuoco. 

53- Carlo Guglielmino, e Anto.Guglielmino, fratelli de Giuli, con moglie e figli piccoli, fa un fuoco. 

54- Gio. Bonifacio, con moglie e figli piccoli, fa un fuoco. 

55- Bonifacio de Bonifaci, con moglie e figli piccoli, fa un fuoco. 

56- Antonio e Giulio fratelli Albertini, con due altri fratelli piccoli, la madre et una sorella, et fanno un fuoco. 

57- Gio.Pietro Piana, con Gio.Anto, suo figlio, e moglie et altre figlie, e fa un fuoco. 

58- Martino, Andrea e Pietro, fratelli Righettini, con moglie e figli piccoli, e fa un fuoco. 

59- Bartolomeo Beltramo, con Gio.Bat,ta e Gio. suoi figli che eccedono li 18 anni, e moglie e figlia, e fa un fuoco. 

60- Gio.Bat.ta e Giacomo fratelli Beltramo, con moglie e figli, fanno un fuoco, e Gio.Bat.ta è absente. 

 

 

 

 



Seguono alcuni che se bene fanno fuoco, tuttavia nelle occorrenza a far un fuoco se ne mettono tre insieme; e sono. 

 

- La Bertolina d’Alessio. 

- Margarita e sorelle Stornone. 

- Cattarina Mercanta – vedua -. 

- Giovannina Murella Mercanta – vedua con due figlie - 

- Cattarina Murella Battaglina – vedua -                                                                   

- Margarita Battaglina, con Giovanni suo nipote. 

- Cattarina Perina Murella – vedua- con suo figlio. 

- Cattarina Minotta. 

- Agnese Boretta – vedua – con due figli. 

- Cattarina Ronchino, con Gio.Domenico suo figlio. 

- Giovanni Rinaldo, con sua moglie, et è absente. 

- Maria Bruna Rinaldo, con due figli piccoli. 

-Giovanni Bonifacio,cieco con moglie e figli, e và questuando    

(chiedendo  l’elemosina )- 

- Gio. Antonio Negro, con moglie e figli, et è absente. 

- Antonia Bruna detta di Ghione – vedua, con due figli. 

- Maria Ronchino Negro – vedua – con una figlia. 

- Margarita Negra Boretta – vedua – con due figli piccoli. 

- Antonia Piana Negra – vedua – sola. 

- Cattarina Minotta d’Alessio – vedua – sola. 

- Antonia Mercanta d’Alessio – vedua – con figli piccoli. 

- Agnese Piana Ronchina – vedua – sola. 

- Pietro Perino fù Milano, con moglie e figli piccoli. 

- Antonio Bonifacio, con la moglie et è absente. 

- Gio. Bat.ta Albertino, con moglie e figli piccoli. 

- Antonia Bruna Andriola – vedua - 

- Bernardina Mercanta Boretta – vedua - 

 

- Abitano pure nel territorio di Luzogno, cioè a Strona alcuni, ma questi forastieri non li bastano per fuoco. 

- Cattarina – vedua del fù Martino Cerino, con un figlio e figlie piccole. 

- Giovannina del fù Giacomo Cerino, con due figli e figlie piccole. 

- Carlo Beltramo, con sua moglie e figli piccoli- 

                                                                                      ----------- 

Li regenti e consoli della terra di Luzogno in esecuzione alli ordini, si è dai medesimi fatta la notta di tutti gli huomini 

di questo luogo, dall’età di 18 anni alli 60, con descrizione degli inabili alle armi e degli absenti, ed anco di tutti li 

fuochi, ed il tutto trasmesso al Podestà d’Omegna;  e perché fra gli annotati in detta lista ve ne sono molti, o per meglio 

dire la maggior parte che vi sono, anch’essi partiranno dalla patria (1) e conforme al solito andaranno in altri paesi a 

lavorare dei loro respetivi mestieri per puoter acquistarsi da mantenere le loro respetive famiglie, e non ritornano per 

otto o dieci mesi.  -  busta 110 fasc 1 ASCL - 

 

                                                                                  - - - - - - - -  

Questa “lista degli Uomini e dei Fuochi” del 1689 descrive in modo approssimativo la popolazione di Luzzogno con i 

suoi cantoni di Strona e Inuggio e non ci informa sui mestieri e sui luoghi di lavoro;  d'altronde è solo un censimento 

degli uomini presenti in patria, e degli abili, o non abili alle armi.   Ma, al di là del suo scopo, ci fornisce alcune 

preziose informazioni relative alla situazione demografica, anagrafica e onomastica della comunità di Luzzogno alla 

fine del 1600.  A cominciare da alcuni cognomi oggi  scomparsi, che sembrano estranei alla onomastica locale ma che 

invece  appartengono alla protostoria di Luzzogno ed erano già presenti nelle carte antiche e negli atti costitutivi della 

comunità.  Esaminando la lista, vediamo che  le vedove portano il doppio cognome, e cioè l’associazione del cognome 

da nubile, a quello del marito - vedi Maria Bruna- Rinaldo,  Maria Ronchino-Negro,  Negra-Boretta, Piana-Negra,  

Mercanta-Boretta,  Murella-Mercanta,  Murella-Battaglina, ecc.  In altri casi, ai cognomi venivano associati dei 

soprannomi come elemento distintivo di una diversa origine di provenienza o di un ceppo diverso, vedi per es. i 

Mercanti - Scrinzi, o gli Alessi - Anghini,  i Rinaldi - Rumeletti, ecc.   Anche nel caso di alcune famiglie veniva usato 

il doppio cognome, come Boretti - Mercanti,  Boretti - Mosetti,  Boretti - Todesco,  Stornone - Bruna,  ma  non saprei 

dire quale sia il motivo esatto,  anche se si potrebbe sospettare che alcuni cognomi siano stati coniugati tra loro per 

qualche legame di parentela.  Questo documento però evidenzia il dramma di un paese che per alcuni mesi dell’anno 

è semi deserto,  e “quasi tutti gli uomini sono assenti, e molti dei presenti, presto partiranno ”  Questa  triste realtà  

colpisce non solo il paese,  ma tutta la valle,  con una disgregazione sociale gravissima con mariti, padri, e figli,  

disseminati in mezza europa.   

 

 


